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La pianificazione ambientale e territoriale 
concorre alla prevenzione e mitigazione del
rischio, in particolare  attraverso l’adozione 
di norme d’uso del suolo mirate a ridurre la

vulnerabilità e l'esposizione

La prevenzione e mitigazione del rischio  si 
persegue anche mediante la realizzazione di 
opere destinate alla messa in sicurezza, che 

vanno a ridurre la pericolosità

PREVENZIONE  PREVENZIONE  
NON NON 

STRUTTURALESTRUTTURALE

PREVENZIONE  PREVENZIONE  
STRUTTURALESTRUTTURALE

Il complesso degli interventi di prevenzione strutturaleinterventi di prevenzione strutturale e none non strutturalestrutturale,
ovvero il complesso delle azioni ed attività aventi la finalità di ridurre il 

rischio idraulico ed idrogeologico, concorre a perseguire gli
obiettivi di difesaobiettivi di difesa deldel suolosuolo



OPERE DIOPERE DI
SISTEMAZIONE SISTEMAZIONE 
DEI VERSANTIDEI VERSANTI

OPERE DIOPERE DI
CONSOLIDAMENTO CONSOLIDAMENTO 

DELL'ALVEODELL'ALVEO

INTERVENTI  STRUTTURALIINTERVENTI  STRUTTURALI didi
PREVENZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO PREVENZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO 

ed IDROGEOLOGICOed IDROGEOLOGICO



OPERE DI CONSOLIDAMENTO OPERE DI CONSOLIDAMENTO 
DELL'ALVEODELL'ALVEO

Opere trasversali
(briglie e soglie)

Opere spondali
(muri di sponda, scogliere in massi,

difese di sponda, ...)

Rilevati arginali
(realizzazione di nuovi argini,
adeguamento in sagoma e/o
quota di argini preesistenti)

Rivestimenti d'alveo
(platee)

Cunettoni

Pennelli

Interventi di sistemazione idraulica diretti alla 
stabilizzazione del fondo dell’alveo e alla 
salvaguardia del territorio circostante



OPERE DI SISTEMAZIONEOPERE DI SISTEMAZIONE
DEI VERSANTIDEI VERSANTI

Opere di regimazione delle
acque superficiali e profonde

(drenaggi superficiali e profondi)

Opere di protezione e
consolidamento superficiale

(interventi di copertura,
sistemazioni stabilizzanti

come palizzate, gradonate,…)

Opere di sostegno
(muri, scogliere,

palificate, terre rinforzate)

Interventi diretti alla stabilizzazione dei pendii
e alla salvaguardia del territorio circostante



EntiEnti attuatoriattuatori didi interventiinterventi strutturalistrutturali

� Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO)

� RER – Servizio tecnico dei bacini degli affluenti del Po

� Consorzi di bonifica

� Provincia – Area lavori pubblici

� Comunità montane

� Comuni

PLURALITA' DI ENTI E COMPETENZE

necessità di COORDINAMENTO TRA ENTI



DPCM 27DPCM 27 febbraiofebbraio 2004 2004 
((Indirizzi operativiIndirizzi operativi per laper la gestione organizzativagestione organizzativa ee funzionalefunzionale deldel sistema di allertamento sistema di allertamento 
nazionalenazionale ee regionaleregionale perper il rischio idrogeologicoil rischio idrogeologico eded idraulico ai fini di protezione civileidraulico ai fini di protezione civile))

ATTIVITA' DI PROTEZIONE ATTIVITA' DI PROTEZIONE 
CIVILE NEL TEMPO REALECIVILE NEL TEMPO REALE

ATTIVITA' DI PIANIFICAZIONE E ATTIVITA' DI PIANIFICAZIONE E 
PREVENZIONE (DIFESA DEL PREVENZIONE (DIFESA DEL 

SUOLO) NEL TEMPO DIFFERITOSUOLO) NEL TEMPO DIFFERITO

periodo misurabile ancora in mesi, in cui
deve svilupparsi e determinarsi l'efficacia 
dell'azione urgente di protezione civile
(previsione di un evento, contrasto e
contenimento degli effetti, gestione 
dell'emergenza finalizzata al ripristino 
delle normali condizioni di vita)

periodo misurabile in anni, in cui le azioni 
di studio e previsione, nonché di 
pianificazione, programmazione e

realizzazione di interventi, sono volte a
garantire condizioni permanenti ed

omogenee sia di salvaguardia della vita
umana e dei beni, che di tutela ed uso 
sostenibile delle risorse ambientali

INTERVENTI URGENTI VOLTI 
A SUPERARE L'EMERGENZA

INTERVENTI STRUTTURALI
DI MITIGAZIONE PERMANENTE

DEL RISCHIO

Sottolinea l'importanza di garantire un efficace e proficuo COORDINAMENTOCOORDINAMENTO tra:



� Coordinamento tra Enti che, per le rispettive aree di competenza, attuano 
interventi strutturali di prevenzione del rischio idraulico ed idrogeologico

� Coordinamento tra attività di protezione civile e attività di difesa del suolo

la la ProvinciaProvincia,, nellenelle suesue funzioni di pianificazione territorialefunzioni di pianificazione territoriale ee ambientaleambientale,,
protezione civileprotezione civile ee difesadifesa deldel suolosuolo, , nonchnonchéé inin qualitqualitàà di ente di presidio di ente di presidio 

territorialeterritoriale forniscefornisce aa livellolivello locale unlocale un valido supporto valido supporto per per il raggiungimento il raggiungimento 
delldell’’obiettivo comuneobiettivo comune

Quadro delle necessitQuadro delle necessitàà

OttimizzareOttimizzare lala programmazione degli programmazione degli 
interventi strutturaliinterventi strutturali volti alla mitigazione
del rischio, in funzione delle esigenze e
delle priorità del territorio, nonché delle 

risorse economiche disponibili

ObiettivoObiettivo



1) agli Enti preposti alla programmazione degli 
interventi strutturali, per individuare criticità
e definire priorità

es. Ampliamento della cassa di espansione del F. Secchia,
Sistemazione del “Nodo idraulico di Modena”

Censimento e georeferenziazione di dati 
utili alla programmazione degli interventi 
(conoscenza delle criticità idrauliche ed 

idrogeologiche, catasto opere, …)

ProvinciaProvincia……valido supportovalido supporto

2) per la pianificazione di interventi che 
richiedono, per complessità e molteplicità di 
competenze, un ruolo di coordinamento



Censimento Censimento e e raccolta di dati utili alla raccolta di dati utili alla 
programmazione degli interventiprogrammazione degli interventi

1.  Tratti critici del reticolo idrografico provinciale

2. Raccolta e georeferenziazione delle segnalazioni
(segnalazioni di dissesto e segnalazioni di criticità
idraulica)

3.  Catasto delle opere di difesa del suolo



TRATTI CRITICI DEL RETICOLO IDROGRAFICOTRATTI CRITICI DEL RETICOLO IDROGRAFICO

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

A. Insufficiente franco di sicurezza;

B. Insufficiente sezione di deflusso;

C. Argini in erosione e/o in frana;

D. Fondo alveo in erosione;

E. Sifonamenti o fontanazzi;

F. Zone di sortumazione;

G. Insufficiente copertura della linea di 
imbibizione;

H. Tratti di canale ubicati in zone 
particolarmente depresse;

I. Assenza di arginatura;

J. Bruschi cambiamenti di sezione con 
possibilità di ostruzione per 
presenza di manufatti;

K. Presenza di accumuli di deposito di 
versante in prossimità dell'alveo;

L. Sponde in accentuata erosione e/o in 
frana;

M. Zone di sovralluvionamento.
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Attività realizzata in collaborazione con gli Enti competenti sui diversi tratti del sistema 
idraulico provinciale  e con le Amministrazione comunali (PPPP)

Censimento del 1998, aggiornato nel 2006 Realizzazione di
specifiche schede e 
georeferenziazione dei dati



TRATTI CRITICI DEL RETICOLO IDROGRAFICOTRATTI CRITICI DEL RETICOLO IDROGRAFICO

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::
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CRITICITÀ SEGNALATE NEL PROGRAMMA CRITICITÀ SEGNALATE NEL PROGRAMMA 
PROVINCIALE PREVISIONE E PREVENZIONEPROVINCIALE PREVISIONE E PREVENZIONE

Fiume Secchia: tratto P.te Passo dell’Uccellino Fiume Secchia: tratto P.te Passo dell’Uccellino -- BastigliaBastiglia

B = insuff. sezione di deflusso

C = argine in frana

G = insuff. Copertura linea di imbibizione

E = sifonamenti e fontanazziP.te Passo 

dell’Uccellino

Scheda n° 218Scheda n° 218
Criticità: ECriticità: E

Criticità: GCriticità: G

Criticità: CCriticità: CScheda n° 219Scheda n° 219
Criticità: B + GCriticità: B + G



Censimento Censimento e e raccolta di dati utili alla raccolta di dati utili alla 
programmazione degli interventiprogrammazione degli interventi

1.  Tratti critici del reticolo idrografico provinciale

2. Raccolta e georeferenziazione delle segnalazioni
(segnalazioni di dissesto e segnalazioni di criticità
idraulica)

3.  Catasto delle opere di difesa del suolo
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SP 569

SP 623

SP 17

Canale San Pietro

F. Panaro

GEOREFENZIAZIONE DELLE SEGNALAZIONI GEOREFENZIAZIONE DELLE SEGNALAZIONI 
CRITICITACRITICITA’’ IDRAULICAIDRAULICA

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::



GEOREFENZIAZIONE DELLE SEGNALAZIONI GEOREFENZIAZIONE DELLE SEGNALAZIONI 
DI DISSESTODI DISSESTO

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::



Censimento Censimento e e raccolta di dati utili alla raccolta di dati utili alla 
programmazione degli interventiprogrammazione degli interventi

1.  Tratti critici del reticolo idrografico provinciale

2. Raccolta e georeferenziazione delle segnalazioni
(segnalazioni di dissesto e segnalazioni di criticità
idraulica)

3.  Catasto delle opere di difesa del suolo



CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

Raccolta informatizzata delle opere di difesa del suolo realizzata dalla
Provincia di Modena grazie alla collaborazione dei diversi soggetti 
attuatori degli interventi

Produrre un quadro degli interventi realizzati sul territorio 
provinciale (2000-2007)

� 2 tipologie di schede di censimento, 
contenenti i dati salienti degli
interventi (condivise con gli enti di 
presidio territoriale idraulico)

� Georeferenziazione puntuale degli 
interventi



Come strumento per l’attività di censimento, archiviazione e 
consultazione dati è stato scelto un software già in uso per le attività
di pianificazione dell’emergenza di protezione civile

CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::



Scheda 
Opere idrauliche

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO



Scheda Opere di
consolidamento versanti

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO



Definizione delle LEGENDE: È stata scelta un’apposita simbologia per
macrotipologie di opere realizzate ed in 
funzione della fonte di finanziamento

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO



VALUTAZIONI E CONSIDERAZIONI SUGLI INTERVENTI REALIZZATI

Analisi degli interventi realizzati su 
scala di bacino 

Analisi degli interventi realizzati a
seguito di eventi alluvionali

Riproduzione su cartografia delle 
opere presenti sul territorio

Analisi della distribuzione sul 
territorio degli interventi effettuati
con le diverse fonti di finanziamento

CensimentoCensimento ee raccolta di dati utili alla programmazione degli raccolta di dati utili alla programmazione degli 
interventiinterventi::

CATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLOCATASTO OPERE DI DIFESA DEL SUOLO

222222 Opere di consolidamentoOpere di consolidamento
versanteversante

492492 Opere idraulicheOpere idrauliche

Buona conoscenza di quanto è stato realizzato 
sul territorio provinciale



INFORMAZIONI TERRITORIALI AGGIORNATE

Dalla sovrapposizione delle informazioni relative alle criticità idrauliche ed 
idrogeologiche del territorio con quelle relative alle opere realizzate è
possibile fare considerazioni sullconsiderazioni sull’’efficacia degli interventiefficacia degli interventi

LIVELLO 
CONOSCITIVO 

DI BASE
Documenti di analisi e 

pianificazione 
territoriale

(Piani e Programmi)

Programmazione mirataProgrammazione mirata ee consapevole degli interventi di consapevole degli interventi di 
carattere ordinariocarattere ordinario e e straordinario straordinario per per il progressivo il progressivo 

miglioramento delle condizioni di sicurezza miglioramento delle condizioni di sicurezza del del territorioterritorio



1) agli Enti preposti alla programmazione degli 
interventi strutturali, per individuare criticità
e definire priorità

es. Ampliamento della cassa di espansione del F. Secchia,
Sistemazione del “Nodo idraulico di Modena”

Censimento e georeferenziazione di dati 
utili alla programmazione degli interventi 
(conoscenza delle criticità idrauliche ed 

idrogeologiche, catasto opere, …)

ProvinciaProvincia……valido supportovalido supporto

2) per la pianificazione di interventi che 
richiedono, per complessità e molteplicità di 
competenze, un ruolo di coordinamento



Ampliamento della cassa di espansione Ampliamento della cassa di espansione del F. del F. SecchiaSecchia

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO dell’AdB Po
Allegato 1 - Analisi dei principali punti critici

Secchia – SC01: Nodo critico di Modena e Tratto arginato



Ampliamento della cassa di espansione Ampliamento della cassa di espansione del F. del F. SecchiaSecchia

ISTITUZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO 
(1998)

� Autorità di Bacino del fiume Po

� Agenzia Interregionale per il fiume Po

� Regione Emilia-Romagna

� Province di Modena e Reggio Emilia

� Consorzio di gestione del parco fluviale del 
Secchia

In questi anni è stata allineata la pianificazione 
della provincia di Reggio Emilia (PIAE) ed è
stato condotto, a cura dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po, uno specifico “Studio di fattibilità
della sistemazione idraulica del fiume Secchia”,
all’interno del quale sono state individuate le 
opere necessarie all’adeguamento della Cassa 
d’espansione.



Ampliamento della cassa di espansione Ampliamento della cassa di espansione del F. del F. SecchiaSecchia

Dallo studio, l’unico intervento eseguibile a breve termine è risultato l’ampliamento di circa 
40 ha in Comune di Rubiera (RE) della cassa preesistente, funzionale alla laminazione della 
piena con tempo di ritorno cinquantennale.

A seguito però
dell’interferenza con 
diverse infrastrutture
(linee elettriche, 
gasdotto, campo 
pozzi) si è ampliato il 
gruppo di lavoro ed i 
lavori di 
progettazione sono 
stati fortemente 
rallentati.

AMPLIAMENTO

40 ha

4 - 5 Mmc

Tr 20 →→→→ Tr 50

Attualmente è
concluso il progetto 
preliminare, ma 
occorre ancora 
definire la totale 
copertura 
finanziaria 
dell’intervento

La Regione si è impegnata a trovare un finanziamento di  circa 
2.000.000 € per questo primo ampliamento.

Occorreranno poi  altri interventi nel lungo periodo di 
adeguamento della cassa per raggiungere gli obiettivi del PAI 
(sicurezza rispetto Tr=200 anni).



Progetto di sistemazione Progetto di sistemazione del del Nodo idraulico di ModenaNodo idraulico di Modena

Il “Nodo idraulico di Modena” è il nome 
utilizzato per dare idea del complesso 
assetto della rete idrografica che 

caratterizza il territorio provinciale a sud 
e a nord del Comune di Modena, il quale 
è responsabile della forte pericolosità
idraulica cui è soggetta questa area



IL RISCHIO IDRAULICO  DEL TERRITORIO DI  MODENA, BASTIGLIA E 
BOMPORTO CONNESSO AL CANALE NAVIGLIO

Progetto di sistemazione Progetto di sistemazione del del Nodo idraulico di ModenaNodo idraulico di Modena

Il Canale Naviglio ha un 
bacino idrografico di circa 180 
km2 e presenta la peculiarità di 
avere un bacino chiuso, in 
quanto a Bomporto, poco 
prima dell’immissione nel F. 
Panaro sono presenti i Portoni 
Vinciani (sistema di paratoie 
mobili) che si chiudono in 
occasione di piena del Panaro 
per impedirne l’ingressione
delle acque.

In questa condizione il 
Naviglio non può più
recapitare le proprie acque nel 
Panaro e si ha un progressivo 
innalzamento del suo livello 
idrometrico e di tutti i canali 
ad esso collegati.
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Canale Naviglio 

Canale Naviglio 
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Chiusura dei PortoniChiusura dei Portoni

VincianiVincianiCASSA DI LAMINAZIONE 
DEL CANALE NAVIGLIO



IL RISCHIO IDRAULICO A SUD DI  MODENA, CONNESSO AL SISTEMA 
DELLE ACQUE SCOLANTI DI MONTE

Progetto di sistemazione Progetto di sistemazione del del Nodo idraulico di ModenaNodo idraulico di Modena

1° Lotto:  T. Grizzaga - Cavo Archirola

3° Lotto:  Ferrovia Modena/Sassuolo - V. Giardini

2° Lotto:  Cavo Archirola-Cavo Cerca

4°-5° Lotto:  tratto Cavo Cerca-Ferrovia Modena/Sassuolo; 
tratto v. Giardini-Canale di Corlo; cassa di espansione in 

loc. Casette

DIVERSIVO 
MARTINIANA



IL RISCHIO IDRAULICO A SUD DI  MODENA, CONNESSO AL SISTEMA 
DELLE ACQUE SCOLANTI DI MONTE

Progetto di sistemazione Progetto di sistemazione del del Nodo idraulico di ModenaNodo idraulico di Modena

III stralcio

IV stralcio

V stralcio

VI stralcio

COLLETTORE DI 
LEVANTE

I stralcio

II stralcio



…grazie dell’attenzione…


